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1. Dalla finestra del tuo ambito lavorativo.....

Risposte: Il Papa è molto attento al lavoro, ai poveri, all'ambiente e al lavoro. Si dovrebbe avere la stessa sensibilità e attenzione del Papa anche sul territorio. Sull'ambiente ciò che sostiene il Papa si sposa con le esigenze dell'agricoltura. Ma questa sensibilità dovrebbe essere sincera e non una semplice ubbidienza al Papa. Alla Chiesa chiederemmo di esporsi, coraggio e apertura alla realtà.

2. La Chiesa e il tuo luogo lavorativo possono camminare insieme?....

La Coldiretti è una realtà di Chiesa nel suo atto costitutivo! Nei suoi organi è presente anche un sacerdote... L'agricoltura è  contatto diretto con la terra e con il Creato. Le insidie del mondo contemporaneo hanno distratto molti agricoltori e il mondo da quanto i valori della Chiesa siano fondanti anche per le attività agricole. Ma oggi, con tutte le crisi e le emergenze che stiamo vivendo si assiste ad un ritorno di consapevolezza e ad i valori fondanti che si erano dimenticati.  Oggi gli agricoltori si sentono protagonisti e non più marginali come negli anni passati. Esiste un modo etico di dar da mangiare, che non si affida unicamente alla chimica. Gli agricoltori dicono no al cibo a basso costo  e a bassa qualità ed in Emilia Romagna è stata promossa una normativa specifica.

Sarebbe bello che ci si rendesse conto dell'importanza della Natura e della produzione agricola non solo in momenti  di emergenza, ma sempre.

La Chiesa dovrebbe sostenerci in modo "Politico", dovrebbe sostenere il settore primario perché è una voce importante nel mondo intero ed ascoltata. La Chiesa dovrebbe sensibilizzare alla necessità di investire in agricoltura, dovrebbe sostenere maggiormente il ruolo dell'agricoltura nel mondo!

Agricoltura è difesa dell'ambiente, tutela dell'acqua e della vita e la politica potrebbe essere aiutata dalla Chiesa nel compiere scelte. É importante passare dalle parole ai fatti: nei territori si deve tradurre quello che il Papa dice in realtà.

3. Che cosa vorresti che fosse la Chiesa?

Vorrei che la Chiesa non perdesse la sua identità. Presenza e accoglienza: oggi grande attenzione, ma dopo la fine dell'emergenza cosa succede? Se il Papa propone l'accoglienza, tutta la Chiesa dovrebbe seguire. La Chiesa vorrei che non avesse paura di rinnovarsi. Già il fatto che si metta in ascolto è un segno di cambiamento.
4. Quale contributo dovrebbe dare....

Alla Chiesa non va insegnato nulla, ma dove ci sono dei problemi soprattutto di concorrenza, si vive delle difficoltà serie... la Chiesa non dovrebbe tacere! É sicuramente vero che non è facile parlare, che a volte si deve accettare dei compromessi per non compromettere maggiormente le situazioni... però la Chiesa dovrebbe sempre parlare! La Chiesa a volte sembra che sia ambigua...

I comportamenti passano attraverso l'educazione e la Chiesa ha questo compito educativo. La Chiesa lavora tutta in questa direzione? Al Sud Italia la situazione a volte è allarmante, ma a Parma a volte si è contagiati da situazioni non positive che si sviluppano in altri territori...

Alla Chiesa chiederemmo e da essa ci aspettiamo coerenza: a volte le persone che frequentano ambienti di chiara matrice cattolica non manifestano nella vita i valori cristiani! La Chiesa ha un compito educativo importante e non può essere compromesso da aspetti organizzativi o di gestione.

